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Descrizione storico-bibliografica
L'*amico dell'artiere : giornale dell'Associazione triestina per le arti e l'industria. - Trieste : Associazione triestina per le arti e l'industria, 1866-[1871?]. – 6 volumi : ill. ; 26 cm. ((Mensile. - Il complemento del titolo varia. - Descrizione basata su: anno 1, n. 6 (1. giugno 1866). - IEI0103787
Dall'8 febbraio a settembre 1868 assorbe: *Libertà e lavoro
Autore: Associazione triestina per le arti e l'industria 

*Libertà e lavoro : organo delle arti e mestieri dedicato all'educazione del popolo. - Anno 1, n. 1 (12 ottobre 1867)-anno 17 (13 marzo 1884). – Trieste : [s.n.], 1867-1884. – 17 volumi : ill. ; 29 cm. ((Settimanale; quindicinale dal 19 settembre 1868. - Il complemento del titolo varia: giornale del popolo (19 settembre 1868); cronache del presente (1880). – Fondato da: Giuseppe Caprin. - IEI0103784 ; IEI0103790
Dall'8 febbraio a settembre 1868 è assorbito da: L'*amico dell'artiere
Autore: Caprin, Giuseppe

L'*amico del popolo : almanacco per l'anno ... / edito per cura della redazione del giornale Libertà e lavoro. - Trieste : Appolonio e Caprin, 1869-1878. – 10 volumi ; 19 cm. ((Annuale. - L'editore varia in G. Caprin. - TSA1718165

Soggetto: Educazione popolare – Friuli-Venezia Giulia – 1866-1884

Informazioni storico-bibliografiche
Al centro di questa attività sta il periodico da lui fondato Libertà e lavoro, dal sottotitolo "Organo delle arti e mestieri, dedicato all'educazione del popolo", pubblicato dal 12 ottobre 1867 al 13 marzo 1884. Mediante questo vivace strumento di stampa il C. contribuì in misura decisiva alla maturazione della coscienza nazionale nelle popolazioni italiane della Venezia Giulia e del Friuli.
Al periodico affiancò un almanacco, L'Amico del Popolo, che venne pubblicato dal 1868 al 1878, e che ricorda, in certo qual modo, Il Nipote del Vesta Verde di C. Cattaneo. Nell'almanacco iniziò anche un'attività di narratore, con racconti e novelle di argomento paesano o regionale i cui protagonisti sono quasi sempre persone di umile condizione, se non addirittura diseredati e reietti; e trattò anche un genere che sentiva congeniale per la materia, il racconto storico. 
Quest'aspetto della personalità del C. è il risultato, a prescindere dalle doti di fantasia, di un'assidua formazione autodidattica perseguita fin dalla prima giovinezza, di preferenza con letture di poesia ed esercitandosi nella pittura. Orientato, per convinzioni democratiche, verso il realismo di radice romantica, non concepiva la letteratura come fine a se stessa, bensì come mezzo per attingere quegli obbiettivi politici e sociali che gli stavano a cuore; ciò però non infirma la genuinità di non pochi esiti, dovuti ad un estro felice e ad un gusto lungamente esercitato, anche se nel suo linguaggio permangono disarmonie e scorie di differenti modelli non sufficientemente assimilati
https://www.treccani.it/enciclopedia/giuseppe-caprin_(Dizionario-Biografico)/. 


